“Miracolo di Santa Teresa” descritto nella seguente lettera,
inviata al preside dell’ITIS “Marconi” di Verona.

Galatro 16/12/92

"FATE DEL BENE, SEMPRE, A TUTTI, OVUNQUE. DEL MALE MAI A NESSUNO, IN NESSUN LUOGO, PER NESSUN MOTIVO" 
Don Orione 
All'indomani di un fattaccio ... entro, disperato, a cercare di trovare un po’ di conforto, nella chiesa di S. Martino Buon Albergo. Era quasi l'alba; sulla destra entrando c'è una bara di vetro sotto un Altare: dentro c'è una statua di S. Teresa del Bambino Gesù, dove andavo spesso a pregare ed ero convinto che fosse di S. Rita. Arrivatole a pochi passi: ho dovuto fermarmi di colpo e fare qualche passo indietro. Ho visto i suoi occhi che giravano da una parte all'altra e il suo Viso animarsi in una espressione indescrivibile di Celeste bellezza. Non so quanto sia durato: mi facevo coraggio: avanzavo ma dovevo immediatamente indietreggiare: dicendo: - Santa Rita, non mi fare impressionare. - Ad un certo momento: e qua avviene l'ancor più incredibile! Vedo entrare una vecchietta con uno scialle sulla testa. Avanzava con passo sicuro nella mia direzione. Arrivatami vicino: io le dico: - scusi signora (mostrandole la statua) chi è? Santa Rita? -   - No! - Risponde lei, buttandosi lo scialle sulle spalle e mostrandomi una faccia bellissima - è Santa Teresa -  come per dirmi: - Stai tranquillo, che ci pensa lei a tirarti fuori dai guai. - In quell'istante la statua ritorna statua. Si figuri la mia impressione: ed in quell'istante riconosco in quel volto della vecchietta: il caro volto di mia madre morta molti anni fa. Grido: - Mamma - e vado per abbracciarla. Ho abbracciato solo aria: in quell'istante è scomparsa. Ho avuto una crisi di pianto. Mi sono inginocchiato dicendo: - Santa Teresa: che ho fatto mai di bene per meritare tanta GRAZIA. Ho una bambina nata morta alla quale avevo dato il nome Teresa. Le chiedo scusa di averla seccata con questa lunga lettera. Avrei avuto molto altro da dirle: ma mi sono stancato. Lo spazio poi non permette più. Fra pochi giorni è Natale, le auguro di vero cuore che la nascita di Gesù Bambino le faccia: che le riesca di trovarsi qualche traccia di cuore e se la trova, che riesca ad inumidirla. 
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